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PROSSIMI INCONTRI
di Mario Schiavon

Fornire gli strumenti utili per lo svolgimento della libera professione 
infermieristica e approfondire la conoscenza degli aspetti previdenziali 
ed assistenziali sono gli obiettivi principali degli incontri organizzati da 
ENPAPI, dagli Ordini delle Professioni Infermieristiche e dalle 
Università.

Di seguito i prossimi incontri:
• Riunione della Consulta Permanente sulla libera professione, 

organizzata dall’OPI di Lecce, che si terrà il 17 gennaio 2019, dalle ore 
17.00 alle ore 19.00, presso la sede dell’OPI sita in Via Redipuglia 3 - 
LECCE.

ELEZIONI PER IL RINNOVO
DEGLI ORGANI DELL’ENTE
a cura della Commissione Elettorale
Si ricorda che il mandato degli Organi che da marzo 2015 guidano 
l’Ente sta per concludersi. 
Nelle giornate del 7, 8 e 9 gennaio 2019, infatti, gli iscritti ENPAPI sono 
stati chiamati ad esprimere il proprio voto al fine di eleggere i nuovi 
componenti del Consiglio di Amministrazione e del Consiglio di 
Indirizzo Generale. 
Nella sessione elettorale primaria, i Collegi Elettorali Provinciali hanno 
eletto i Delegati elettori. 
È possibile consultare l’elenco complessivo dei Delegati eletti sul sito 
istituzionale www.enpapi.it nonché l’elenco relativo al proprio Ordine 
di appartenenza all’interno dell’area riservata. 
La sessione elettorale secondaria prenderà avvio nei prossimi giorni 
con la convocazione - da parte del Presidente - dell’Assemblea dei 
Delegati, nella quale verranno eletti i componenti del Consiglio di 
Indirizzo Generale e del Consiglio di Amministrazione, e con la 
presentazione delle liste elettorali, dieci giorni prima della data di 
convocazione dell’Assemblea.
Tutte le informazioni a riguardo saranno tempestivamente pubblicate 
sul sito.

LA FATTURA ELETTRONICA
di Giandomenico Pallotta

Dal 1° gennaio 2019 tutti i documenti (fatture) emessi a fronte di 
cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate tra soggetti 
residenti o stabiliti in Italia, dovranno essere redatti in formato 
elettronico.

L’obbligo di fatturazione elettronica, introdotto dalla Legge di 
Bilancio 2018, vale sia nel caso in cui la cessione del bene o la 
prestazione di servizio è effettuata tra due operatori Iva (operazioni 
B2B, cioè Business to Business), sia nel caso in cui la cessione o la 
prestazione di servizio è effettuata da un operatore Iva verso un 
consumatore finale (operazioni B2C, cioè Business to Consumer). 
Nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (operazioni B2G, cioè 
Business to Government) la modalità elettronica di trasmissione delle 
fatture è già in vigore dal 2014.

COS’È
La fattura elettronica si differenzia da una fattura cartacea, in 
generale, per tre aspetti:
• va necessariamente redatta utilizzando un supporto informatico 

(pc, tablet o smartphone);
• deve essere trasmessa elettronicamente al cliente nel formato XML 

previsto dal provvedimento dell’Agenzia delle Entrate del 30 
aprile2018 tramite il c.d. Sistema di Interscambio (SdI). 

 Il SdI è una sorta di “postino” che svolge i seguenti compiti:
 – verifica se la fattura contiene almeno i dati obbligatori ai fini fiscali 

nonché l’indirizzo telematico (c.d. “codice destinatario” ovvero 
indirizzo PEC) al quale il cliente desidera che venga recapitata la 
fattura;

 – controlla che la partita Iva del fornitore (cedente/prestatore) e la 
partita Iva ovvero il Codice Fiscale del cliente 
(cessionario/committente) siano esistenti.

• il documento elettronico deve essere conservato a norma di legge. 
La conservazione è un processo particolarmente importante e 
delicato. Essa è stata normata dapprima con il Codice 
dell’amministrazione digitale (Dlgs 82/2005) e poi con le regole 
tecniche emanate da Agid (l’Agenzia per l’Italia digitale).

ESONERI
Sono esclusi dall’obbligo di fatturazione elettronica:
• i soggetti non residenti;
• i soggetti che rientrano nel regime dei minimi (DL 98/2011) e quelli 

che applicano il regime forfetario (L.190/2014);
Tuttavia lo stesso esonero non vale per i loro fornitori, per cui la 

fattura nei confronti dei citati soggetti deve essere emessa in 
formato elettronico con alcuni accorgimenti indicati dall’Agenzia 
delle Entrate nel provvedimento del 30 aprile 2018;

• i produttori agricoli che operano in regime di esonero in base all’art. 
34 comma 6 del DPR 633/72;

• le associazioni sportive dilettantistiche che hanno optato per il 
regime forfetario (L. 398/91) e che hanno conseguito nel periodo 
d’imposta precedente proventi da attività commerciali inferiori a € 
65.000.

• i soggetti tenuti all’invio dei dati al sistema Tessera Sanitaria. 
Per tali soggetti l’esonero si applica solo per l’anno 2019 e solo con 
riferimento alle fatture i cui dati sono inviati al sistema Tessera 
Sanitaria.

MODALITA’ DI PREDISPOSIZIONE
Per compilare una fattura elettronica è necessario disporre di:
• un PC ovvero di un tablet o uno smartphone;
• un programma (software) che consenta la compilazione del file 

della fattura nel formato XML previsto dal provvedimento 
dell’Agenzia delle Entrate del 30 aprile 2018.

L’Agenzia delle Entrate mette a disposizione gratuitamente 3 tipi di 
modalità per predisporre le fatture elettroniche:
• una procedura web, utilizzabile accedendo al portale “Fatture e 

Corrispettivi” del sito internet dell’Agenzia;
• un software scaricabile su PC; 
• un’App per tablet e smartphone, denominata Fatturae, scaricabile 

dagli store Android o Apple.

Tali procedure sono rivolte soprattutto agli operatori che emettono 
un numero contenuto di fatture e sono soliti predisporle con gli usuali 
programmi di videoscrittura ovvero su modelli prestampati di carta. 

In alternativa, è possibile utilizzare software privati individuabili in 
internet (soprattutto quelli rilasciati dagli stessi produttori dei 
software gestionali utilizzati dagli operatori di settore per 
predisporre e registrare in contabilità le fatture).

GESTIONE SEPARATA ENPAPI -
MODALITA’ E TERMINI DI VERSAMENTO
DEI CONTRIBUTI DA PARTE
DELL’AZIENDA COMMITTENTE 
di Sandro Tranquilli

Si ricorda che per i professionisti iscritti alla Gestione Separata ENPAPI 
il contributo complessivamente dovuto è per 2/3 a carico del 
committente e per 1/3 a carico del collaboratore; l'obbligo di 
versamento, tuttavia, compete esclusivamente al committente anche 
per la quota a carico del lavoratore.

L’azienda committente, pertanto, dovrà provvedere al pagamento 
della contribuzione complessivamente dovuta entro il giorno 16 del 
mese successivo a quello di corresponsione del compenso. Il 
versamento deve essere effettuato con il modello F24 Accise, 
utilizzando i codici tributi appositamente previsti a seconda della 
tipologia del versamento effettuato.
L’elenco completo dei codici tributo è presente nella sezione dedicata 
alle Aziende Committenti del sito istituzionale www.enpapi.it.

Si raccomanda, affinché i pagamenti siano correttamente registrati 
nella posizione aziendale, di compilare sempre i campi 
"CONTRIBUENTE" e una o più righe nella "SEZIONE 
ACCISE/MONOPOLI ED ALTRI VERSAMENTI NON AMMESSI IN 
COMPENSAZIONE" del modello: andranno riportati i dati relativi 
all'azienda contribuente e, in particolare, il codice fiscale o la partita 
I.V.A. e la denominazione sociale nonché gli altri dati indicati anche 
nel provvedimento di registrazione trasmesso dagli Uffici. 

RATEIZZAZIONE SALDO 2017
di Sandro Tranquilli

Il Consiglio di Amministrazione dell’Ente, attraverso apposita delibera, 
ha rinnovato la possibilità di rateizzare il versamento a conguaglio 
2017 per tutti gli iscritti in possesso della regolarità contributiva, nel 
biennio precedente, ed in condizioni economiche disagiate. La 
domanda dovrà essere presentata entro il 28 febbraio 2019. La 
dilazione del versamento prevede il pagamento di quanto dovuto in 
massimo 6 rate di pari importo con periodicità mensile, fatta salva la 
valutazione di casi particolari, che potrà prevedere l’estensione della 
rateizzazione fino a 12 rate.
Per qualsiasi informazione, si invita a consultare l’apposita sezione, 
dedicata all’iniziativa, presente sul sito internet www.enpapi.it.
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